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Romania: il paese 
di cui si parla 

Socialismo e retaggio nazionale — A Bucarest si esalta oggi ciò che i vecchi 
oppressori e le vecchie classi dirigenti negavano: il patriottismo è « una forza 

immensa » per rinnovare il paese — Il giudizio sull'ultimo ventennio B U C A R E S T — Moderni edifici accanto a palazzi monumental i nella Galea Gr iv i te i . 

Un millimetro e 2 decimi in un anno 

La torre di Pisa 
pende di più 

t 

i 

l'ISA, U 
La pendenza della torre di Pisa 

è ulteriormente aumentata, nel 
periodo annuale dal giugno 1964 
al giugno 1965, di un millimetro 
e due decimi. Questi dati sono 
stati resi noti ufficialmente dal 
prof. Silvio Ballarin, direttore 
dell'istituto di geodesia e geogra­
fia dell'Università di Pisa, che 
ha Iniziato stamane, sulla piazza 
dei Miracoli, le annuali misura­
zioni della torre che attualmente 
ha uno strapiombo di metri 4,384, 
consideralo pericoloso per la sta­
bilità del monumento. 

I l prof. Ballarin è del parere 
che le misurazioni annuali con­

fermino il lento inclinarsi della 
torre verso il punto-x, rappresen­
tato dal terreno che non potrà 
più sopportare l'ingente carico di 
14.200 tonnellate di peso. 

Da quando cominciarono le mi­
surazioni sistematiche, e cioè dal 
1918, fino al 1965 l'aumento della 
pendenza è stata di 52 mill imetri, 
ad una media, quindi, di poco 
più di un millimetro l'anno. Le 
osservazioni vengono effettuate 
mediante un « teodolite » di gran 
de precisione. 

NELLA FOTO: Il prof. Balla­
rin mentre esamina con il < teo­
dolite > la pendenza attuale della 
torre. 

Da un medico americano 

Scoperto un 
vaccino contro 

gli «orecchioni » 

La malattia, fastidiosa nei bambini, può avere 
gravi conseguenze negli adulti 

Nostro servizio 
CHICAGO. 25. 

D do t i . M a u r i c e R. Hil lcman. 
del Merch institute /or thera 
peutic research, è convinto che 
nel g i ro di pochi anni la fasti 
d iosa ma la t t i a degli « orecchio 
ni > s a r à comple t amen te 5radi 
c a t a . Hi l lcman. dopo anni di 
s tudio , ha prodotto un vaccino 
c h e , secondo quan to egli ha 
r i fe r i to , è già in g r a d o di assi 
c u r a r e un 'a l t i s s ima pe rcen tua 
le di immunizzazione Proso 
guendo gli studi su ques ta via 
si dov rebbe es se re in g rado di 
r a g g i u n g e r e un r isul ta to a s so 
luto. Gli « orecchioni » sono una 
ma la t t i a che colpisce genera l 
m e n t e i bambin i ma che ir. 
qua lche ca so a t t acca anche gli 
adu l t i : pe r i bambini si t r a t t a 
p r a t i camen te di un lieve «e 
pur noioso ma le s se re , ma per 
gli adul t i può rappresont . i r t un 
g r a v e pericolo Da qui In se 
n e t à con la qua le vengono con 
dotti gli studi per es t i rpa re 
questa mala t t i a 

Maurice HiHcman ha ri » 
ri to dei r isultat i da lui rag 
giunti in ques to c a m p o ad un.» 
r iunione medica organizza ta 
dalla Amcrtcan therapeutics 50 
cietu. Il r i ce rca to re USA ha 
r ifer i to di a v e r e inoculato il 
vacc ino d a lui prodot to a 500 
scolar i nel quad ro di una ser ie 
di controlli che coinvolgono 
1900 bambin i . Gli esper iment i 

vengono condotti in d i v e r s e di 
rezioni. app l icando c r i t e r i zo 
nal i : quello più mass i cc io è 
s t a to effettuato nella zona di 
Havertovvn Springfield, u n ' a r e a 
suhurbana di Filadelfia d o \ e 
sono s ta t . presj m osservaz ione 
l ' W bambini . 

Il vaccini» è s ta to inoculato 
a 402 bambini che e r a n o risul 
tat i probabili candida t i ad es 
s e r e ammala t i di « orecchioni * 
Di essi ben W vale a d i r e il 
08 per cento hanno «A i luppato 
ant icorpi protet t ivi cont ro la 
mala t t ia Insieme a quest i barn 
bini ne sono stat i tenuti in os 
-orv aziono a l t r i in «ondi/ ioni 
ana loghe ai qual i il vacc ino non 
è s ta to inocula to - di quest i ne* 
suno ha sv i luppato ant icorpi 
protettiv 1 Conscguentemente ti 
fìl per cento di essi s< è an ima 
lato di t orecchioni » Dei barn 
him vaccinat i invece «oliamo 
due <u conto hanno con t ra t to 
il ma le s se re 

II r i ce rca to re ha ga ran t i to 
t ho il v nocino non pnx luce al 
oun «intorno indo«trìorah'lc dà 
bensì una normale reazioni- nei 
giorni immed ia t amen te «ncce». 
«ivi al l ' inoculazione, ma co«i 
b landa da non cost i tuire il mi 
nimo ostacolo al la n o r m a l e a t 
tività dei ragazz i . Il vacc ino 
in ques t ione è s ta to ba t t ezza to 
.lenii Li/nn Straw. .Teryl Linn 

è la figlia di Hi l leman 

Roger Becker 

DI RITORNO DA BUCAREST 
Giugno 

E' un paese di cui si parla 
— ami, è oggi in Europa il 
paese di cui si parla — que­
sta Romania die si è data un 
anno fa la denominazione dì 
Repubblica socialista romani 
e dorè abbiamo appena finito 
di trascorrere due intense set 
timone, percorrendola in lungo 
e in largo. A Bucarest ubbia-
ino incontrato alcuni tra i di­
rigenti più in vista nei diversi 
settori della vita pubblica. Ni 
colae Ceausescu. il nuovo capo 
del partito, succeduto un anno 
fa al defunto Gheorghiu-Dcj. 
ci ha tenuto a colloquio per tre 
ore e mezzo. E' un paese di 
cui all'improvviso si parla for­
se fin troppo, dopo un lungo 
e immeritato silenzio della 
grossa stampa mondiale: vi è 
in questa esplosione di inte­
resse. ad occidente, una buo 
na parte di calcolo politico. 
Ma ciò non impedisce che val­
ga la pena di parlarne con la 
massima attenzione. 

Sono stati gli stessi romeni 
a operare, specie, in questi 
ultimi anni, una grande riva­
lutazione della loro nazione, 
della sua storia, del paese in 
cui vivono. « Viva la Repub­
blica socialista romena » dico­
no grandi striscioni all'ingres­
so di ogni città e di ogni vil­
laggio; « viva la nostra cara 
patria » echeggiano altri car­
telli. 1 nuovi e moderni studi 
cinematografici a venti chilo­
metri da Bucarest hanno in 
programma per i prossimi anni 
una serie di dieci grandi film 
storici su fasi salienti del pas 
sato nazionale: sarà uno e au 
tentica epopea ». ci ha detto 
uno degli esponenti della ci­
nematografia locale 

Vent'anni 

su centosette 

Alcuni fra i più larghi bou-
levards della capitale portano 
adesso i nomi dei prìncipi feu­
dali che nei lontani secoli ten­
tarono per primi di unificare 
le terre romene. In gennaio 
si è celebrato con grande so­
lennità il. 107" anniversario 
della fusione dei principati di 
Moldavia e di Valacchia sotto 
una solo corona II museo di 
storia del partito comunista a 
Bucarest è stato appena ria­
perto dopo una radicale rior­
ganizzazione: suo scopo è il­
lustrare gli eventi di questo 
ultimo ventennio, in cui il pae­
se si è sviluppato sotto la gui­
da del partilo comunista, co 
me la risultante di tutte le 
tendenze avanzate e democra­
tiche del passato nazionale. 

Al visitatore straniero si mo­
strano ormai altrettanto volen­
tieri le nuove, spesso tecnica­
mente perfette, imprese indu­
striali e i musei o le chiese 
dove sono concentrate le rin 
tracciabili testimonianze della 
cultura di ieri Abbiamo in 
contrato qrandi carovane di 
turisti romeni della domenica 
tanto all'imponente diga sul 
l'Aracs. appena ul'imata. quan­
to nei monasteri di Curtea de 
Argcs. che la precedono, con 
i loro antichi affreschi ben 
conservati. Dappertutto si ri­
cordano. specie a noi italiani. 
le origini dacie e romane di 
questo popolo e il suo essere 
rimasto nei scrr.li una sorta di 
isola nel mondo slavo là d^rc 
dieci e più anni fa si preferi 
va sottolineare l'influenza che 
questo mondn arerà recesso 
riamente ovulo s-iVe v >p >/fl 
rioni romene 

V' e n^l'.e Di^:;o»!r i''e<e no 
a' di' "orzimi*i' di Romania 
anche una teorizzazione d> que 
sii orientamene Le nazioni e 
oV' Sfaf: nnz'omh — essi ri' 
~ann — snnn e res'eranno an 
eora a lunari una realtà 11 «o 
cìahsmo va qirnd' costruito nel 
quadro naz'onale Sarebbe una 
neriroìo*a ntop-a ian^a^o. icr 
-he r''nnmo in '/'' "7 i " i i m 
,-,,. ~K , ' ' i r> i:> i'j TJr t»'mo ;r>! i 
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'ererne oi' i 'o. rovhidine » 
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smo - niQ'unaera un vvo 
giornalista di Bucarest — è 

una forza immensa per il par 
titn e per la sua politica, per 
l'onera quindi di costruzione 
del soc'nlismn: di qui il nostro 
sforzo di valorizzare lo afona 

del partito e del paese, il « te­
soro » die ci è stato lasciato 
dai nostri predecessori ». 

Nella crescente differenzia­
zione che si nota fra le esj)e-
rienze dei paesi socialisti a par 
tire dal XX congresso del 
l'CUS. questo è effettivamente 
il tratto distintivo più carat­
teristico della via romena In 
realtà, in (piasi tutti i paesi 
dell'est europeo il cammino 
percorso negli ultimi decenni 
sotto la direzione dei comunisti 
è stato quello della rinascita 
nazionale, oltre die della rivo 
luzione sociale. Per la prima 
volta questi paesi sono riusciti 
a darsi forti strutture statali, 
eserciti efficienti, economie in 
lunga fase di espansione, scuo­
le numerose e leve di quadri 
di fresca estrazione popolare. 
L'esaltazione del sentimento na­
zionale ne è stata una conse­
guenza. favorita anche da una 
propaganda che. nella polemica 
internazionale, valorizzava il 
principio di sovranità contro 
le tendenze all'integrazione, 
prevalenti in occidente. Nean­
che l'URSS di Stalin negli anni 
della rapida industrializzazio­
ne. del socialismo « in un solo 
paese » e, soprattutto, della 
guerra vittoriosa, era sfuggita 
a questo processo. 

in Romania lo stesso feno­
meno è tuttavia oggi più accen­
tuato che altrove, forse pro­
prio perchè qui sono più mar­
cate le caratteristiche di rina­
scita nazionale che ha avuto il 
difficile cammino dell'ultimo 
ventennio. Nel passato la Ro­
mania è stato uno dei paesi 
s umiliati e offesi » del nostro 
continente, costretto quasi sem­
pre ad essere oggetto piutto 
sto che soggetto della politica 
internazionale. <r La Romania 
bah! — diceva sprezzantemente 
l'ultimo zar russo — non è né 
uno Stato, né una nazione, ma 
un mestiere ». Un governo di 
una borghesia fortemente le­
gata al capitale straniero e pre­
cocemente alleata alla grande 
proprietà agraria di origine 
feudale, sotto l'arbitrato di una 
monarchia importata dalla 
Prussia, aveva trascinato il 
paese al disastro: economia ar­
retrata, classi dirigenti corrot 
te, diffuso analfabetismo, mise 
ria contadina, pesante sconfit­
ta nella guerra antisovietica. 
smembramento del paese. 

La Romania di oggi emerge. 
indubbiamente rinnovata, da 
questo pesante passato. Le sue 
industrie, razionalmente co­
struite ai margini delle vecchie 
città, disposte in lineari pa­
diglioni di vetro e cemento dai 
profili funzionali, sono una spe­
cie di audaci pennellate di mo­
dernità su un paesaggio che 
porta ancora dappertutto le 
tracce del sonnolento abbondo 
no di un tempo. Le Università. 
con 1 loro collegi, nuovi di zec­
ca. per alloggiar gli studenti 
che vengono dalle campagne. 
hanno moltiplicato 1 loro effet 
f i n : una nuova intellighenzia 
vi fermenta per fondersi con gli 
intellettuali della piccola e me 
dia borghesia di ieri, che han­
no finito coll'aderire numerosi 
al nuovo sistema. 

Rinascita 

nazionale 

/ quartieri di abitazione, sor 
ti nell ultimo quinquennio a un 
ritmo impressionante, non solo 
a Bucarest, ma - come ho pò 
tuta constatare nel mio rapido 
vmggw - anche nelle altre 
citta sijno dello s'esso iip0 ur 
bamstico che si incontra ormai 
ir. tutto l'est socialista: gran 
dissimi edifici geometrici, in gè 
nere a pannelli prefabbricali 
disposti attorno ad aree aper 
te. spaziose e spesso verdi. 
rese libere dall'assenza di spe 
dilazione sui terreni In Ro 
mania vi è in più nei colon 
nelle linee, nel movimento del 
le ma^-e un che di allegri' 
e^irn mediterraneo che nascon 
de perfino le fiecche di una 
qiinhià non sempre meccepi 
bile 

\:inv; r-)t,iv,rti -nciali gran 
de 1 rc.-cila industriale affer 
mozione delle tecniche moder 
ne. diffusione dell'istruzione 
ascesa di giovani specialisti 
ambizioni nello sviluppo della 
scienza (si è appena costituito 
a Buca est un Consiglio nazio 
naie Jclla ricerca scientifica. 
dcitinata a coordinare l'attivi-

i tà dei ben 110 ùftfufi specializ­

zati esistenti) sono la base del­
la rinascita nazionale romena. 
che si intreccia allo sforzo di 
costruzione socialista. Essa <* 
costata, come ovunque, anni 
di austerità, di rigida disciplina 
e di duro lavoro. Qualsiasi cosa 
si pensi in un bilancio critico 
dell'esperienza passata dei pae 
si socialisti, questa trasforma 
zione resta un merito storico 
tanto del loro regime interno 
e della loro guida politica co­
munista. quanto del sistema dei 
loro rapporti internazionali che 
l'hanno resa possibile. 

1 contrasti che la società an­
cora presenta non possono at­
tenuare le manifestazioni di or. 
goglio per quanto si è fatto. 
che in Romania è anche orgo 
glia nazionale. Conseguenza del 

lo sviluppo ventennale è\ del 
resto, un nuovo prestigio inter­
nazionale del paese: Bucarest 
è oggi una capitale molto fre 
quentata da statisti e uomini di 
affari di ogni provenienza. Vi 
è in questa esaltazione dei va 
lori del paese anche un peri 
colo di nazionali sino"* La do 
manda non è peregrina, specie 
in un momento in cui la divi 
siane nel campo mondiale so 
cialista e la polemica cinese 
contro l'URSS hanno inevitabil 
mente accentualo i motivi di 
contraddizione che possono esi 
sfere, che inevitabilmente esi 
stono fra i paesi del sistema 
Vale a questo punto la pena 
di registrare la risposta che 
danno gli stessi romeni. 

In passato — essi dicono — 

noi abbiamo troppo sottolinea­
to i fattori intemazionali, il 
condizionamento esterno, della 
nostra rivoluzione. Non voglia­
mo negare che questi siano esi­
stiti Ma decisivi sono slati, ai 
nostri ocelli, i fattori nazionali. 
quelli che scaturivano dallo svi­
luppo interno del paese e delle 
sue lotte politiche Altrimenti 
— aggiungono — il nostro cani 
mino non sarebbe riuscito: que 
sto ci preme oggi fiorre in evi­
denza E' nostro dovere — ci 
diceva l'amico giornalista di 
Bucarest — mettere in luce co 
me il nostro parlilo non sia 
stato qualcosa di importato, di 
t prelevato alla dogana ». ma 
il prodotto moderno di un pro­
cesso secolare che si è svolto 
in Romania. 

Nel modo di trattare questi 
temi un cambiamento vi è stato 
in Romania negli ultimi anni. 
Come si è visto, lo si ricono 
sce esplicitamente. Esso risale 
a prima della scomparsa di 
Ghenrghiu-Dej, il dirigente che 
è stato per più di quindici anni 
alla testa del paesp e a cui d 
riservata una sala memoriale 
nell'edificio dove ha sede il 
museo del partito. D'altra par­
te, esiste, a quanto si può con­
statare, un'adesione del paese 
alla politica del partito. L'evo­
luzione che abbiamo cercato di 
descrivere resta quindi un fe­
nomeno che va innanzitutto re­
gistrato e conosciuto nella sua 
vera fisionomia. 

Giuseppe Boffa 

Bravata di inglesi in vacanza 

Due «capelloni» trafugano 
piani spaziali in Sardegna 

Mobilitato il controspionaggio — I beat hanno poi consegnato i documenti ai CC scusandosi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

La c l amorosa e a u d a c e b r a 
va ta di due giovani inglesi . 
e s a t t a m e n t e due capel loni che 
g i rano la Sa rdegna in Cadi l lac . 
s t ava pe r c r e a r e un caso in­
te rnaz iona le di vas te propor 
zioni. 

I d u e inglesi e r a n o penet ra­
ti ( non si è anco ra s apu to co­
m e e con qual i mezzi) nel for­
te mi l i t a re di A l t amura . p r e s 
so Olbia, nella notte del 23 giù 
gno. I capel loni , una volta don 
t ro il forte . avevano rovis ta to 
nei var i uffici ed e r a n o riusci 
ti a t r a f u g a r e alcuni films e 
numerose c a r t e della ESRO. 
l 'organizzazione eu ropea per le 
r i ce rche spazial i che , propr io 
in quest i giorni , va ef fe t tuando 
esper iment i missilistici in Sar­
degna 

II g iorno success ivo i tecni 
ci del for te , recat is i negli uf 
fìci pe r r i l eva re la documenta 
zione necessa r i a al completa­
men to degli e spe r iment i già 
iniziati , no t avano con profon­
do sconforto che i document i 
e r a n o spa r i t i . L ' improvviso fur 
to poteva m a n d a r e a l l ' a r i a tut 
to il l avoro finora svolto ed ar­

r e c a r e danni ingent iss imi alla 
organizzaz ione scientifico mili 
t a r e . 

<r Dagli uffici del forte AI 
t a m u r a — comun ica rono i t ee 
nici subi to dopo al le forze di 
polizia e ai c a r ab in i e r i — è 
spa r i to m a t e r i a l e pe r 170 mi­
lioni di l i re : s e non lo si recu 
pe ra i m m e d i a t a m e n t e , i lanci 
da l poligono di t i ro di P e r d a -
sdefogu s a r a n n o sospesi e gli 
e spe r iment i r inviat i ». 

Dopo la denunc ia , s c a t t a v a 
la macch ina del le indagini . P e r 
c e r c a r e di sb rog l i a re l ' in t r ica 
ta m a t a s s a sono s ta t i m a n d a t i 
ad Olbia al t i funzionari ( forse 
agent i del con t rosp ionagg io ) . 
un el icot tero è a r r i v a t o nella 
s e r a t a di ieri a t t e r r a n d o su un 
idroscalo a b b a n d o n a t o : r e c a v a 
a bordo due ufficiali dei c a r a 
binier i . uno proven ien te da Ca 
gl iar i e l ' a l t ro d a R o m a . 

Qualcosa di molto g r a v e e 
i m p o r t a n t e s t a v a a v v e n e n d o : 
a d avve r t i r l o e r a n o in tan t i . 
Nella zona si diffondeva, quin 
di , la voce che e r a avvenu to a 
più r i p r e se un furto colossale 
in una b a s e della NATO; al t r i 
a f f e r m a v a n o che agent i s e g r e 

ti e mi l i ta r i a v e v a n o r icevuto 
l ' incar ico di fa r luce su un 
compl i ca to c a s o di sp ionaggio 
in te rnaz iona le . 

Poi l ' in t r ica ta s tor ia al la 
J a m e s Bond si r i so lveva quas i 
in una f a r s a : d u e inglesi di 24 
ann i , d u e beat da i capel l i lun 
ghiss imi che v i s i t avano l 'isola 
su una Cadi l lac di vecchia fab 
b r i caz ione , b u s s a v a n o alla por 
ta del la c a s e r m a dei CC. Huch 
Alan Blacqvvell e J o n a t h a n Ro 
bin Beaumon t . e n t r a m b i londi 
nes i . ven ivano fatti accorilo 
d a r e nella s tanza del commis 
s a r i o 

« S i amo s ta t i noi — d icevano 
al funzionario di t u rno mezzo 
incredulo e mezzo sba lord i to — 
a p e n e t r a r e al forte A l t amura» 
Quindi , consegnando un pacco 
con tenen te le c a r t e e i films 
degli e spe r imen t i missi l is t ic i , 
a g g i u n g e v a n o : « Abbiamo por 
t a t o via noi ques t a roba . Non 
s a p e v a m o c h e si t r a t t a s s e di 
m a t e r i a l e di t an t a impor t anza . 
S i a m o p r o f o n d a m e n t e d isp ia 
ciuti de l l ' inc idente . Ch ied iamo 
scusa ». 

N a t u r a l m e n t e la s tor ia non 
si è ch iusa dopo c h e i d u e in­
glesi h a n n o s p o n t a n e a m e n t e 

consegna to il prezioso pacco . 
Ci sono s ta t i i n t e n o g a t o r i e 
con t ro in t c r roga to r i , d u r a t i più 
di un g iorno . Conclus ione : i 
d u e beat h a n n o e f fe t t ivamen 
te compiu to una b r a v a t a : resi 
si conto di a v e r l a combina t a 
g ro s sa , dopo esse rs i consulta­
ti con un connaz iona le resi­
d e n t e a T a l a u . ess i h a n n o cer­
c a t o di r i p a r a r e c o n s e g n a d o il 
film e le c a r t e ai CC. Sono 
s ta t i denunc ia t i a p iede Iibe 
r o : con t inuano le v a c a n z e , m a 
con l 'obbligo di t ene r s i in 
s t r e t to co l l egamento con la pò 
tizia. 

M e n t r e i d u e capel loni , in at 
t e sa de l le dec is ioni de l l ' au to r i 
tà g iudiz ia r ia , sono tornat i a 
goders i le v a c a n z e s a r d e , una 
inchies ta è in co r so per a c 
c e r t a r e le modal i tà del fur to . 
Il forte A l t amura , nella p a r t e 
b a s s a di T a l a u è a n c o r a utili/. 
za to da l l ' e se rc i to . La sua p a r t e 
a l t a — a b b a n d o n a t a da l le for 
ze a r m a t e — e r a s t a t a dest i­
na t a pe r la posizione pa r t i co 
l a r e , ai tecnici del la ESRO in 
c a r i c a t i di o r g a n i z z a r e gli 
e s p e r i m e n t i missi l is t ici in Sar­
d e g n a . 
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Eletto il presidente 
dei magistrati 

E' Nicola Serra, esponente della corrente «Magistratura indipendente» — Le altre cariche 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

NAPOLI. 2.ì - Nicola S«-rra 
procuratore della Uep-ibbìiea di 
K.renze è ;>or a e c . i m a z o n e ;! 
movo pre«i(ien;e lei! •\--<v"iaz o 
rie na/on.iiC mai! «trat. -S irre-ie 
a! do'.t Mar o Berutti. 1! qua.e 
pre«entò io d.m «« on. ia!!"a!to 
•ncanco rfopo !a jv» emica «u«ci 
tata da un intervento con cui 
rh e«e un'.nch.e«ta «a! doM Car 
ca«io il pubblico m i n s e r o de; 
t caso Zanzara ». 

|.'-\««ooia7ione nazionale m?ci 
«trati ru'ni«ce il 90 r't dei cui 
dici e «1 p'io q'iirdi facilmente 
comprendere quale «1.1 l'oiipor 
'anza del ruolo del pre«idonte 
| • \,i,K i,i?mnt <"• un «odali/10 chf 
da anni «•! batte noli m'ere«.«r 
della ciu«t 1/1:1 |x-i oOrnere IOCL'I 
più adeiu. i 'e 11 Voipi lotrai ch< 
in definitiva «i.ino e«pre««ior» 
della Co«titii/n>ne rop'ihhhoana ( 
non de! rcgieie f.i«n«ta II nuovo 
;T-e«idente r n.ito r» *«a«-«-an no' 
! W ed è er.tra'o in maci«tia 
tura a 2-i anni. e«erritnndo qtn«i 
«•oiTre a Firenze, «alvo un breve 
j>eriodo nel quale fu con ig l i e re 
di Ca^az ione a Roma. 

Il dott Nicola Serra è sposato 
r ha t re figli. E' consigliere di 
Corte d'Appello dal 1949 e con-
sisliere di Ca«sazione (ma non 
fa evidentemente parte del (Truppa 
delle < toghe d'ermellino >) dal 

l'J'u. Por quatto! dici anni, «ein 
pre d Kiren/e. e >tato precidenti 
di Corte d'.i««ice e di Corte d 'a-
*i«e d'appolìo Da poco pio di un 

i anno 1 p-«K ur.itnre della Kepuh 
• hliea no! ea|>oluoj( toccano H.i 

condotto in iHHti». come pre-i 
' dente d'a««i«e. diver«i protcs-i 
i ilamoroM Ha giudicato anchi 
| Lionello Kuidi nell'ultimo p:<> 
! ie>so per l'a.«sas«tnio di Anna 

rella Bracci. as«oJvendo il « bion 
dino » di Primavalle con nn'esem 
piare motivazione 

All'elezione di Nicola Serra si 
è giunti dopo qua«i J'J ore di 
ininterrotta rìi«cii«Mone l / A « o 
nazione e divida >n t re cnrren' i 
e. prin-a che fra di loro, mie-io 
correnti dovevano t rovate un 
•Kcordo interno MI.' fine il buon 
<-en'o ha prevalgo. que«ta era la 
terza volta che 1 maCiMrati «1 
riunivano in trf ni< «1 e nelle dm 
precedenti «odu'e por l'e.e/ioni 
del prc«tdcn!e eia circa dieci vo 
ta/ioni avevano dato ; (innata 
nera 1. facendo parlare di c rave 
e n«i 

AI termine della riunione dei 
comitato direttivo, sono stati e 
letti gli altri componenti della 
giunta esecutiva. Vicepresidente 
è il dott. Luigi Silocchi; segreta 
r io generale il dr. Salvatore Già) 
lombardo vice segretario gene­
rale il dott. Domenico Pone ; di­

rettore dell 'organo dell'Associa-
/ l u n e » 1-a M a i U M i a l n i a > il <li>l 
tur Luigi De Marco, d.rettore 
rt-pnn«ah;!e del periodico il dot 
t o ' Adolfo Re r , a D -\rcrentine. e 
v :re direttore Corrado Rucs? e 
;<> l)e!ìa (t 'unta faranno parte" 
Mar.o Bocca ss ni ( iovann; Bo 
rolli e Pasquale Km:!.o Principe 

L'elezione e stata possibile so 
iti dopo una s e n e di riunioni che 
hanno assunto spesso toni d ram 
matici t ra i componenti delle tre 
correnti. I/ostacolo maggiore 
era rapprefentato dall opposi/io 
ne della corrente di Maantraturn 
a,dipendente a ocni forma d'ac 
cordo condotta su ( )na ba=c che 
ron M e n d i c a l e la rinuncia a 
n in i azione nell ' interesse della 
vMiisti/ia da parte delle altre due 
torrenti cute Maaisimiurn demo 

•T-ti.ca 0 Terze, pr,iere 
L'elezione del p'osirtentr Iella 

\«-«ociaz!ore richiede una man 
aioranza molto qualificata. 1 due 
terzi della giunta Perciò 1 r a p 
pie«c-ntanti di Maoislratura indi 
penderne, il cui voto era deter 
•innante hanno potuto imporre la 
propria volontà su molti punti. 
Manno chiesto che ti presidente 
fosse di proprio gradimento, ed 
è stato accet tato 11 dott. Serra , 
che di .Mapisfrafura indipenden­
ti è ù maggiore esponente. Han­

no chiesto la vice.-c ere tori,1 ge­
nera!» e l 'hanno ottenuta. Han 
no preteso la testa di Salvatori 
Giallr.mbarrio presidente della I 
Sezione del Tribunale di Roma, il 
quale — nell ' interesse comune — 
ha rinunciato alla direzione del 
la « Macistratura ». accettando il 
contentino della segreteria gene 
rale. dove si trova stretto tra un 
presidente e un vicesegretano di 
corrente avversa. 

Comunque, tutto è bene quel 
che finisce bene. Anche se con 
un programma ridotto. l'Associa 
/ione PUÒ ora proseguire nella 
lotta per una giustizia diversa. 
per una giustizia che abbia co 
me plinto di riferimento la Costi 
luzione lfe«ta solo Ma aggiun 
cere che le nuove cariche diret 
tive del s p a l m o sono destinate 
a una verifica a breve scadenza 
Tutte e t re le correnti infatti 
si «ono dichiarate d'accordo nei 
I andari alle elezioni general 
quanto prima Ma di ciò si pai 
ierà anche domani quando si n n 
nira l 'assemblea straordinario 
dall'Associazione. AH ordine de 
giorno sono, t ra l 'altro, l'abolì 
zione della car r ie ra e gli aumen 
ti di stipendio. Su questo punto 
almeno sono tutti d 'accordo. 

Andrea Barberi 
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